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ESERCIZIO 1
Verificare che l’equazione:  
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 non ha radici in Z.

Soluzione:
1° modo:

Le eventuali radici razionali dell’equazione sono 
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[image: image4.wmf]7

±

, 
[image: image5.wmf]21

±

, ma si verifica facilmente che nessuna di esse è radice dell’equazione, quindi questa non ha radici razionali e tantomeno intere.

2° modo:

Scrivendo l’equazione nel seguente modo 
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  assurdo.

3° modo:
Scrivendo l’equazione nel seguente modo 
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21

-

x

3

=

, e ipotizzando 
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  l’equazione è impossibile;
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  l’equazione non è verificata;
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  l’equazione non è verificata;
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  l’equazione non è verificata;
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  l’equazione non è verificata;
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  l’equazione è impossibile.

4° modo:
Il numero delle radici reali dell’equazione è 1 oppure 3 (in quanto le radici complesse si presentano sempre a coppie coniugate per un’equazione a coefficienti reali), ma dal momento che 
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 in r) allora l’equazione ha una sola radice reale e, siccome 
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, possiamo dire che questa è compresa tra 2 e 3 (per il teorema di esistenza degli zeri) e, inoltre, che non è intera.
ESERCIZIO 2
Dati un numero primo p e due numeri naturali a, b tali che  
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Soluzione:
Se p.a. 
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1° modo:
p risulterebbe composto (di due fattori entrambi >1) in contraddizione con l’ipotesi che è primo.
2° modo:

d divide p da cui, essendo p è primo, scaturiscono due possibilità: 
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ESERCIZIO 3
È vero che 
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 è un numero irrazionale, per ogni primo p ?

Risposta:  SI.
Soluzione:
1° modo:
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[image: image70.wmf]1

±

, 
[image: image71.wmf]p

±

, e dato che 
[image: image72.wmf]1

x

0

±

¹

 e 
[image: image73.wmf]p

x

0

±

¹

 ne segue che 
[image: image74.wmf]0

x

 non può essere razionale.
N.B. Anche ammettendo che p, anziché solo naturale, possa essere anche intero, di sicuro per definizione di numero primo non è né -1 né +1 né 0, e questo fa si che 
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 non sono radici dell’equazione; ma tutto ciò non è importante, ciò che conta è che 
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2° modo:

Supponiamo per assurdo che 
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 sia razionale, cioè che esistano due naturali m, n primi tra loro, con 
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 da cui, essendo p primo, risulta che p divide m, cioè esiste un naturale k tale che 
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 da cui, essendo p primo, risulta che p divide n, cioè esiste un naturale h tale che 
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. Pertanto p è un fattore >1 comune di m ed n in contraddizione col fatto che questi sono primi tra loro.
ESERCIZIO 4
Scomporre i seguenti polinomi in fattori a coefficienti reali:
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Soluzione:
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ESERCIZIO 5
Se una canna di bambù alta 32 dm viene spezzata dal vento e la sua cima cade, toccando il terreno a 16 dm dalla radice, a quale altezza si è spezzata ?
Soluzione:
Considerazioni preliminari:
· La canna “spezzata” può far pensare che se ne stacchi un pezzo cosicché la canna diventerebbe due “segmenti” separati di cui uno resta conficcato a terra mentre l’altro giace sul (piano del) terreno e, in tal caso, occorrerebbe conoscere la posizione del suo secondo estremo (il primo è la cima). In mancanza di tali dati dobbiamo semplificare e intendere che la canna si spezza, si, ma da segmento diventa due segmenti consecutivi, in altre parole si piega.
· La radice di una pianta è, solitamente, la sua parte dentro il terreno e, se così è, dovremmo conoscere quanto essa è profonda, vale a dire quanto è lungo il segmento interamente conficcato nel terreno e, inoltre, dovremmo anche sapere rispetto a quale punto del segmento-radice la cima della canna, una volta piegata dal vento, dista 16 dm. In mancanza di tali dati dobbiamo semplificare e intendere per “radice” della canna il punto in cui questa, prima ancora che si pieghi, interseca la superficie (il piano) del terreno.
1° modo:
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La figura mostra la costruzione del punto di rottura S della canna OC.

M è il punto medio di OC, N è il punto medio di CE, SN è perpendicolare a CE, quindi SE e CS sono congruenti.

Posto 
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si ricava l’equazione
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  da cui la soluzione
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2° modo:
Con riferimento alla figura precedente, consideriamo il riferimento cartesiano ortogonale con origine in O, asse x la retta di 
[image: image103.wmf]OE

orientata da O ad E, asse y la retta 
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 orientata da O a C, la soluzione è rappresentata dall’ordinata del punto S intersezione dell’asse y con l’asse di 
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I punti C, E ed N hanno rispettivamente coordinate (0; 32), (16; 0) e (8; 16); il coefficiente angolare della retta per i punti C ed E è 
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.  Intersecando tale retta con l’asse y, vale a dire sostituendo  0  alla  x  nell’equazione dell’asse di 
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3° modo:
Consideriamo sempre la figura di sopra. Per il teorema di Pitagora si ha che 
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Sfruttando la similitudine dei triangoli rettangoli CEO e CNS si ricava 
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Osservazioni ulteriori:

Nel risolvere il problema si è tacitamente supposto che la canna fosse, prima della folata di vento, perpendicolare al terreno.
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	Se invece la canna fosse stata inclinata di un angolo α rispetto al terreno e se spezzandosi cadesse (come ci si aspetta) con rotazione minima (vale a dire, ruotando attorno ad S nel piano passante per la canna e perpendicolare al terreno e con angolo inferiore a 180°), allora, ferma restando la costruzione del punto di rottura S, per trovare a quale distanza dalla radice la canna si spezza (in tal caso dire “a quale altezza” è fuorviante) avremmo usato il teorema di Carnot (“teorema di Pitagora generalizzato”)
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  ricavando così l’equazione
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La x risulta così essere una funzione decrescente di α, per 
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 e con estremo superiore di 24 dm per 
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. Tuttavia, per α fissato e opportunamente prossimo a 0° si avrebbe una situazione innaturale come illustrato nella figura seguente:
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L’innaturalità può essere risolta solo immaginando la canna già spezzata, con la cima sempre a terra e a distanza 16 dm dalla radice, ma con punto di rottura S “mobile”.

Tornando però ad una situazione naturale, ci si domanda quale sia effettivamente il massimo di x al variare di α.
Rispondiamo dapprima ai seguenti quesiti:

qual’è la distanza massima dalla radice cui una canna di bambù lunga 32 dm e inclinata di un angolo α rispetto al terreno si può spezzare affinché la cima tocchi il terreno ?  E in tal caso quanto dista la cima dalla radice ?
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La figura mostra la costruzione del punto di rottura S della canna OC.

Si traccia da C la perpendicolare CH al terreno, poi da C la bisettrice dell’angolo 
[image: image132.wmf]OCH
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 fino ad incontrare in E il terreno, dopodiché da E si traccia la perpendicolare al terreno che incontrerà OC nel punto S. Si prova facilmente che SE e SC sono congruenti.
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Torniamo ora alla situazione in cui 
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Con questo particolare α si ricava che  
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